










CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA 

I Signori Soci sono convocati in Assemblea Ordinaria in Torre del Greco (Napoli), presso la sede legale della Banca al C.so V. 
Emanuele - Palazzo Vallelonga, alle ore 9:00 di sabato 9 aprile 2011, in prima convocazione, ed occorrendo, nello stesso 
luogo ed alla stessa ora di domenica 10 aprile 2011, in seconda convocazione, per  deliberare sul seguente  

ORDINE DEL GIORNO 

1. Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale sull’esercizio 2010; presentazione del bilancio al 
31.12.2010 e della proposta di riparto dell’utile netto; delibere inerenti e conseguenti; 

2. Determinazione del sovrapprezzo azioni e della misura degli interessi di conguaglio, ai sensi dell’art. 7 dello Statuto 
Sociale;  

3. Conferimento, per gli esercizi 2011/2019, alla società di revisione dell’incarico finalizzato alla revisione legale dei conti del
bilancio di esercizio e consolidato, ai sensi del D. Lgs. 39/2010, e degli incarichi aggiuntivi strettamente connessi 
all’attività di revisione contabile per il novennio 2011-2019: revisione contabile limitata dei prospetti semestrali individuali
e consolidati predisposti ai fini del patrimonio di vigilanza; determinazione dei relativi compensi; 

4. Adempimenti conseguenti al disposto degli artt. 24 e 43 dello Statuto Sociale; 
5. Determinazione del numero dei componenti il Consiglio di Amministrazione per l'esercizio 2011, a norma dell'art. 32 dello 

Statuto Sociale; 
6. Nomina di n. 4 Consiglieri di Amministrazione per gli esercizi 2011/2013 e di n. 1 Consigliere di Amministrazione per 

l’anno 2011; deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Hanno diritto di intervenire all’assemblea ed esercitarvi il diritto di voto, coloro che: 

- risultino iscritti nel libro dei soci da almeno novanta giorni prima di quello fissato per l’assemblea di prima convocazione;
- abbiano fatto pervenire, presso la sede della Banca, almeno due giorni non festivi prima della data fissata per la prima 
convocazione, l’apposita “comunicazione” che l’intermediario incaricato della tenuta dei conti deve effettuare a questa 
Emittente. A detto obbligo di comunicazione non sono soggetti i soci che abbiano le proprie azioni iscritte in conto presso la 
Banca di Credito Popolare. 

La Banca, verificata la sussistenza dei requisiti prescritti, provvederà a far pervenire a ciascun Socio un biglietto di ammissione 
nominativo valevole per l’esercizio del diritto di voto. Tutti i Soci che intendano prendere parte all'Assemblea devono far 
vidimare tale biglietto entro venerdì 8 aprile 2011, presso la Sede e le Filiali della Banca, previa esibizione – per i Soci che
abbiano le proprie azioni depositate presso altro Istituto - della “comunicazione” innanzi richiamata. Tale “comunicazione” ed il
biglietto di ammissione vidimato dovranno essere consegnati alla Banca il giorno dell'Assemblea, presso la “Ricezione Soci”, 
operativa fin dalle ore 8:15. Ogni socio ha diritto a un voto, qualunque sia il numero delle azioni possedute. 
È ammessa la rappresentanza di un socio da parte di un altro socio avente diritto di intervenire in Assemblea. La 
rappresentanza non può essere conferita ai membri degli organi amministrativi, di controllo o ai dipendenti della Banca, né può
essere conferita alle società da essa controllate, ai membri degli organi amministrativi o di controllo o ai dipendenti delle 
stesse.  
Ciascun socio può rappresentare sino a un massimo di sette soci. 
Non è ammessa la rappresentanza da parte di persona non socia, anche se munita di mandato generale. Tale limitazione non si 
applica ai casi di rappresentanza legale.  
Le deleghe, compilate con l’osservanza delle norme di legge e dei regolamenti disciplinanti lo svolgimento delle assemblee della
Società, valgono tanto per la prima che per la seconda convocazione e devono essere autenticate da un Notaio, ovvero da 
componenti il Consiglio di Amministrazione o la Direzione Generale, a tanto delegati dal Consiglio di Amministrazione.  
Per le candidature alle cariche sociali occorre che i Soci interessati ed aventi diritto di voto siano in possesso dei requisiti
previsti dalla legge e le relative candidature devono essere formalizzate secondo le modalità indicate nello Statuto e nel 
“Regolamento relativo alle candidature per la nomina alle cariche sociali”. In tale Regolamento sono altresì previsti i limiti al 
cumulo degli incarichi che possono essere contemporaneamente detenuti dagli Amministratori, tenendo conto della natura 
dell’incarico, delle caratteristiche e delle dimensioni della società amministrata. Restano comunque fermi, ove più rigorosi, i
limiti al cumulo degli incarichi previsti dalla disciplina legale e regolamentare. 
Le candidature alla carica di Amministratore devono essere presentate da almeno 100 soci rappresentanti non meno del 2% del 
capitale sociale (Euro 402.264,26), entro lunedì 4 aprile 2011, mediante deposito delle stesse presso la Presidenza della Banca,
unitamente ai documenti previsti all’art. 1.1 del succitato Regolamento. 
Ciascun socio potrà concorrere alla presentazione di candidati in numero non superiore a quelli da nominare.  
A termine di legge e di Statuto, le relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio Sindacale e la bozza di bilancio di
esercizio sono depositati presso la sede sociale della Banca ed i Soci possono prenderne visione nei quindici giorni che 
precedono l'Assemblea.  

Torre del Greco, 11 marzo 2011            
p. Il Consiglio di Amministrazione 

                                             Il Presidente 
                                              Ing. Salvatore Gaglione 

(avviso pubblicato su IL SOLE 24 Ore del 12 marzo 2011)         
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Bilancio 2010 

Relazione del
Collegio Sindacale





Signori Soci, 

riferiamo gli esiti dell’attività di Vigilanza svolta nell’esercizio 2010 così come previsto nel 

Codice Civile, nel Testo Unico Bancario e nel Testo Unico delle Finanze. Ai sensi dell’art. 19 

del D.Lgs. 39/2010, entrato in vigore nell’esercizio, il Collegio ha assunto anche il ruolo di 

Comitato per il controllo interno e per la revisione contabile che consiste nel vigilare: 

o sul processo di informativa finanziaria; 

o sull’efficacia dei sistemi di controllo interni, di Internal Auditing e di gestione del rischio; 

o sulle attività della revisione dei conti annuali e consolidati; 

o sull’indipendenza della Società di revisione. 

Ecco i risultati della nostra attività di verifica svolta ai sensi dell’art. 2403 Cod. Civ.: 

o è stata rispettata la conformità degli atti sociali e delle deliberazioni degli organi sociali 

alle leggi ed alle disposizioni statutarie; 

o non sono state compiute operazioni estranee all’oggetto sociale, né in conflitto di interessi. 

È stata impostata la procedura”Operazioni con Parti Correlate”, idonea all’identificazione 

ed al trattamento delle Parti Correlate, nonché alla loro iscrizione nel Bilancio secondo lo 

IAS 24; 

o le scelte di gestione sono state ispirate dalla correttezza e dalla ragionevolezza nella 

valutazione della rischiosità insita nelle operazioni a compiersi; 

o è stata verificata dalla Capogruppo l’applicazione delle linee di coordinamento da parte 

delle Società Controllate Vallelonga Servizi Finanziari S.p.A e Immobiliare Vallelonga 

Srl. Il Collegio ha condiviso il processo in corso di fusione per incorporazione della 

Vallelonga Servizi Finanziari S.p.A., processo resosi opportuno sia in ottemperanza al 

mutato quadro normativo di cui alla direttiva 2008/48/CE, sia in vista della 

razionalizzazione dell’assetto del Gruppo Bancario;

o la struttura organizzativa è stata interessata dal processo di revisione in corso di 

completamento finalizzato ad imprimere maggiore incisività all’azione di sviluppo 

commerciale ed ai presidi di controllo sui crediti e sull’antiriciclaggio. Numerosi 



interventi sui procedimenti applicativi ed organizzativi sono stati realizzati in attuazione di 

specifici provvedimenti legislativi (sistemi di pagamento elettronico, tassi soglia, 

antiriciclaggio con l’avvio di Gianos 3D, trasparenza, etc ecc.). Sono stati aggiornati il 

Documento programmatico sulla sicurezza del trattamento dei dati personali, il Piano di 

continuità operativa, il Piano di dettaglio e di Back-up delle filiali; 

o il sistema di controllo interno nei suoi tre livelli ha subito evoluzione e aggiornamento per 

esigenze di allineamento alle nuove o diverse disposizioni ed alla mutata struttura 

organizzativa. Le funzioni di Controllo interno e Compliance hanno prodotto reports 

periodici ed annuali sulle attività da svolgere e su quelle svolte che hanno sottoposto al 

Collegio ed ai Vertici aziendali. Il Collegio ritiene che il sistema di controllo interno nel 

complesso sia adeguato nei suoi obiettivi operativi e di conformità sulla base delle 

informazioni da noi assunte attraverso i reports e gli scambi informativi verbali; 

o sono stati monitorati i rischi di credito, di mercato, di tasso, di liquidità ed operativi dalla 

competente Funzione di Risk Management. La funzione di Pianificazione strategica ed il 

Risk Management hanno predisposto il rendiconto di autovalutazione dell’adeguatezza 

patrimoniale (ICAAP) per l’esercizio 2010, che - sottoposto alla positiva valutazione del 

Comitato Gestione Rischi – è stato approvato dal Consiglio di Amministrazione del 27 

aprile 2010. In data 26 ottobre 2010 si è resa debita informativa semestrale di 

aggiornamento del capital plan e dell’action plan. I preventivati interventi di 

miglioramento e di rafforzamento dei presidi di gestione e di controllo dei rischi, già 

attuati, sono stati sottoposti a verifica a campione da parte del Collegio; 

o l’attività svolta dall’Organismo di Vigilanza, di cui al Comitato 231, è stata coerente con 

quanto previsto dalla legge; 

o nell’intervento di follow up in corso di svolgimento da parte della Banca D’Italia, il 

Collegio è stato invitato ad un colloquio che si è svolto in clima di piena collaborazione, 

serenità e fiducia. Come di consueto, la Banca d’Italia ha richiesto e letto dal Registro i 

verbali attestanti lo svolgimento dei nostri compiti. 

Sul processo di informativa finanziaria, Signori Soci, vi esponiamo l’attività svolta secondo 

“Le norme di comportamento del Collegio Sindacale” emanate nel 2010 dal Consiglio 

Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (CNDEC): 

o il bilancio, completo dei suoi allegati, è stato redatto osservando la correttezza della 

formazione e del procedimento di predisposizione; 



o vi è stato lo scambio informativo con la Società di Revisione sulle verifiche contabili 

periodiche, sul bilancio semestrale al 30 giugno 2010, sul Piano di revisione al Bilancio 

2010 e sui connessi risultati; 

o la società di revisione ha presentato al Collegio,nella sua veste di Comitato per il 

Controllo Interno e per la revisione contabile, la Relazione prevista dall’art. 19 comma 3°, 

che tra l’altro, espone le c.d. Questioni Rilevanti, di cui quelle relative al Bilancio trovano 

già ampia esplicitazione nella Nota Integrativa a voi sottoposta, le altre sono state ritenute 

dalla stessa Società di Revisione non rilevanti per l’invio della Management Letter. Nella 

quasi totalità queste ultime sono già presenti nei Verbali del Collegio che, nel corso 

dell’anno, sono stati inviati ai Vertici per i suggerimenti ivi previsti. 

Per le attività di competenza del Collegio in relazione al Bilancio di Esercizio vi 

comunichiamo i risultati: 

o gli schemi di Stato Patrimoniale e Conto Economico sono conformi alle Disposizioni di 

Vigilanza; 

o nella Nota Integrativa sono stati indicati i criteri di valutazione applicati in conformità agli 

IFRS; 

o la Nota Integrativa e la Relazione sulla Gestione presentano i contenuti obbligatori 

previsti dalla normativa in vigore. Sul piano informativo i due reports sono chiari e 

completi; 

o la Relazione sulla Gestione espone adeguate informazioni sui rischi cui la Banca è 

esposta; 

o l’avviamento è  iscritto con il nostro consenso. La verifica dell’Impairment è stata svolta 

in maniera aderente ai documenti “Banca d’Italia/Consob n.4 del 30 marzo 2010” e “OIC 

Serie applicazioni IAS/IFRS n. 2 dicembre 2009 e n. 2 novembre 2010”. I relativi risultati 

sono stati validati dalla Società di revisione; 

o il Bilancio 2010 contiene evento non ricorrente relativo alla rideterminazione di alcuni 

saldi di apertura effettuata secondo lo IAS 8 ai fini della corretta comparazione con i saldi 

di chiusura. La rimodulazione dei saldi di apertura è stata rispettosa dell’invito rivolto 

dalla Banca d’Italia per la contabilizzazione di un articolato e composito Accordo 

commerciale distributivo di polizze assicurative. I relativi effetti reddituali e patrimoniali 

sono descritti e commentati con chiarezza e completezza nella Nota Integrativa, alla quale 

si rinvia; 



o a seguito dell’emendamento che lo IASB ha apportato allo IAS 39, accolto in sede 

europea con il Regolamento 1004/2008, la Banca ha riclassificato titoli dal portafoglio 

Held for trading (HFT) al portafoglio Avalaible for Sales (AFS) con impatto negativo sul 

Conto Economico di circa 1,2 milioni di Euro; 

o le politiche di remunerazione sono state aderenti alle Disposizioni di Vigilanza in materia 

di “Organizzazione e governo societario delle banche”, nonché alle Disposizioni interne. 

Sono esplicitati in apposito paragrafo nella Relazione sulla Gestione  i risultati 

quantitativi, coerenti con il contenuto del Bilancio; 

o il prospetto della redditività complessiva mostra un reddito complessivo pari al 51% di 

quello accertato al 31/12/2009. Esso è altresì pari al 50% del reddito civilistico espresso 

nel presente Bilancio. La riduzione è dovuta all’iscrizione tra le componenti del 

Patrimonio Netto delle Riserve Negative di valutazione, riguardanti nella totalità i titoli di 

debito nel portafoglio AFS; 

o il Patrimonio di vigilanza del 2009, rideterminato a motivo dell’evento non ricorrente 

dinanzi segnalato, si è incrementato di 725.000 Euro. Dal confronto tra il predetto 

Patrimonio e quello individuato al 31/12/2010 emerge un ulteriore incremento di circa 2,9 

milioni di Euro. L’assorbimento del Patrimonio di Vigilanza per i rischi in essere al 

31/12/2010 lascia disponibile un Free Capital pari al 54%; 

o i Coefficienti di Vigilanza si attestano su valori più elevati rispetto ai minimi 

regolamentari, subiscono anch’essi incrementi rispetto a quelli calcolati nel 2009. Sul 

punto si rinvia ai dettagli contenuti nella Nota Integrativa. Il Collegio ritiene che l’attuale 

allocazione del Capitale copra più che adeguatamente i rischi in essere. 

In sintesi, il Collegio vi ha comunicato il proprio giudizio professionale sulla rispondenza del 

Bilancio ai fatti ed alle informazioni conosciute ed osservate nella partecipazione alle riunioni 

degli Organi Sociali, nell’esercizio dei suoi doveri di vigilanza, dei suoi poteri d’ispezione e 

controllo con esami documentali e riunioni svolte con la Società di Revisione e con le 

Funzioni interne. 



Signori Soci, 

il bilancio dell’esercizio 2010 è stato certificato dalla Società di Revisione BDO S.p.A. Esso 
così si compone: 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 2.288.855. 537

PASSIVO 

Debiti ed altre passività 2.068.505.867

Capitale Netto 209.569.452

Utile di esercizio 10.780.218

GARANZIE RILASCIATE ED IMPEGNI 

Garanzie rilasciate 37.266.744

Impegni 96.087.475

Totale garanzie ed impegni 133.354.219

CONTO ECONOMICO 

Margine di intermediazione 91.369.985

Rettifiche di valore (6.665.293)

Risultato netto di gestione finanziaria 84.704.692

Costi operativi (65.935.930)

UTILE OPERATIVO ante imposte 18.768.762

Imposte sul reddito  (7.988.544)

UTILE DI ESERCIZIO 10.780.218

Il Collegio invita i Signori Soci ad approvare: 

o il Bilancio di esercizio al 31/12/2010, con i relativi saldi di apertura e completo dei 

documenti integrativi; 

o la Relazione sulla Gestione; 

o la proposta di riparto dell’Utile di esercizio. 



In merito al riparto – nonostante l’incertezza che grava sul mercato, accresciuta dalla 

gravissima catastrofe naturale avvenuta in Giappone e dalle azioni militari in atto nel 

Mediterraneo che avranno di certo ripercussioni sulla gracile ripresa economica - il Collegio 

ritiene compatibile la proposta di riparto della misura civilistica del reddito prodotto nella 

considerazione dell’attuale free-capital di cui è dotata la Banca. 

Consentite, infine, di ricordare il compianto Presidente dott. Antonino De Simone, sotto la cui 

decennale attenta ed esperta guida la Banca ha visto l’incremento delle filiali conservando, 

comunque, la propria indipendenza. Un pensiero devoto va all’avv. Giuseppe Mainiero, 

Consigliere di Amministrazione, recentemente scomparso. 

Inoltre, va sottolineata l’attenta e fattiva attività svolta dal  Presidente ing. Salvatore Gaglione, 

coadiuvato dai Vice Presidenti ing. Giuseppe Mazza ed avv. Filippo Perriccioli  e dall’intero 

Consiglio di Amministrazione. 

Un sentito ringraziamento va al Direttore Generale dott. Manlio D’Aponte, ai Vice Direttori 

Generali rag. Andrea Palumbo, rag. Mario Scardino e dott. Marco Molino ed al personale 

tutto cui, auguriamo buon proseguimento dei lavori.

Il Collegio Sindacale porge vive cordialità. 

Torre del Greco, 24 marzo 2011 
       Il Collegio Sindacale  



Bilancio 2010 

Schemi di
Bilancio dell’Impresa 















  



Bilancio 2010 

Nota Integrativa 
valori espressi in migliaia di euro 









: 







-
-

-















-
-

-

-

-

-











-

-





















































−

−

. 





  





  















−

−







−

−



−

−





−
−

















  

  















-
-













•
•
•
•





-

-

-

-





























•

•

•
•
•

•

•





















PATRIMONIO BASE       

  - Capitale Sociale 20.113 20.113 

  - Riserva sovrapprezzo azioni 39.872 39.872 

  - Riserve 124.391 124.391 

  - Utile del periodo 2.836 4.692 (1.855)

         TOT. ELEMENTI POSITIVI 187.212 189.068 (1.856)

         ELEMENTI NEGATIVI       

  - Avviamento 1.539 1.539   

  - Altre attività immateriali 494 3.075 (2.581)

- Riserve negative di titoli disponibili per la vendita 191 191   

        TOT. ELEMENTI NEGATIVI 2.224 4.805 (2.581)

        

PATRIMONIO BASE 184.987 184.262 725 

        

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE       

  - Saldi attivi di rivalutazione 27.957 27.957   

       TOT. ELEMENTI POSITIVI 27.957 27.957   

        ELEMENTI NEGATIVI   

       TOT. ELEMENTI NEGATIVI   

PATRIMONIO SUPPLEMENTARE 27.957 27.957   

        

PATRIMONIO DI VIGILANZA 212.944 212.219 725 
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Prospetti contabili di Bilancio 
delle Società controllate: 

- Immobiliare Vallelonga Srl 
- Vallelonga Servizi Finanziari SpA
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Relazione della società di revisione  
ai sensi degli artt. 14 e 16 del  D. Lgs. 27.1.2010, n.°39  

 
 
Ai Soci della  
Banca di Credito Popolare Società Cooperativa per Azioni 
 
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio, costituito dallo 

stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 
rendiconto finanziario e dalle relative note esplicative, della Banca di Credito 
Popolare Società Cooperativa per Azioni chiuso al 31 dicembre 2010. La 
responsabilità della redazione del bilancio in conformità agli International 
Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai 
provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, 
compete agli amministratori della Banca di Credito Popolare Società 
Cooperativa per Azioni. E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale 
espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.   

 
2. Il nostro esame è stato svolto secondo i principi e i criteri per la revisione 

contabile raccomandati dalla Consob. In conformità ai predetti principi e 
criteri, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia viziato da 
errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento 
di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei 
criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base 
per l’espressione del nostro giudizio professionale. 
 
Il bilancio di esercizio presenta ai fini comparativi i dati dell’esercizio 
precedente. Come illustrato nelle note esplicative, gli amministratori hanno 
rideterminato alcuni dati comparativi relativi all’esercizio precedente, 
rispetto ai dati precedentemente presentati e da noi assoggettati a revisione 
contabile,  e sui quali avevamo emesso la nostra relazione in data 1 aprile 
2010. Le modalità di rideterminazione dei dati comparativi e la relativa 
informativa presentata nella nota integrativa sono state da noi esaminate ai 
fini dell’espressione del giudizio sul bilancio di esercizio chiuso al 31 
dicembre 2010. 
 



 

  

   

 
 

 
3. A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio della Banca di Credito Popolare 

Società Cooperativa per Azioni al 31 dicembre 2010 è conforme agli 
International Financial Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, 
nonché ai provvedimenti emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 
38/2005; esso pertanto è redatto con chiarezza e rappresenta in modo 
veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato 
economico ed i flussi di cassa della Banca di Credito Popolare Società 
Cooperativa per Azioni per l’esercizio chiuso a tale data.  
 

4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione, in conformità 
a quanto previsto dalle norme di legge e dai regolamenti, compete agli 
amministratori della Banca di Credito Popolare Società Cooperativa per 
Azioni. E’di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della 
relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, 
abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. 001 
emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla 
gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Banca di Credito Popolare 
Società Cooperativa per Azioni al 31 dicembre 2010. 

 
 
Napoli, 22 marzo 2011 
 
 
   BDO S.p.A. 

       
         Filippo Genna 
       Socio 
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Relazione della società di revisione 
ai sensi degli artt. 14 e 16 del  D. Lgs. 27.1.2010, n.°39  

 
 
Ai Soci della  
Banca di Credito Popolare Società Cooperativa per Azioni 
 
1. Abbiamo svolto la revisione contabile del bilancio consolidato, costituito dallo 

stato patrimoniale, dal conto economico, dal prospetto della redditività 
complessiva, dal prospetto delle variazioni del patrimonio netto, dal 
rendiconto finanziario e dalle relative note esplicative, della Banca di Credito 
Popolare Società Cooperativa per Azioni e sue controllate (“Gruppo Banca di 
Credito Popolare”) chiuso al 31 dicembre 2010. La responsabilità della 
redazione del bilancio consolidato in conformità agli International Financial 
Reporting Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti 
emanati in attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005, compete agli 
amministratori della Banca di Credito Popolare Società Cooperativa per 
Azioni. E’ nostra la responsabilità del giudizio professionale espresso sul 
bilancio consolidato e basato sulla revisione contabile.   

 
2. Il nostro esame è stato svolto secondo i principi e i criteri per la revisione 

contabile raccomandati dalla Consob. In conformità ai predetti principi e 
criteri, la revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni 
elemento necessario per accertare se il bilancio consolidato sia viziato da 
errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento 
di revisione comprende l’esame, sulla base di verifiche a campione, degli 
elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel 
bilancio, nonché la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei 
criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate dagli 
amministratori. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base 
per l’espressione del nostro giudizio professionale. 
 
Il bilancio consolidato presenta ai fini comparativi i dati dell’esercizio 
precedente. Come illustrato nelle note esplicative, gli amministratori, hanno 
rideterminato alcuni dati comparativi relativi all’esercizio precedente, 
rispetto ai dati precedentemente presentati e da noi assoggettati a revisione 
contabile,  e sui quali avevamo emesso la nostra relazione in data 1 aprile 
2010. Le modalità di rideterminazione dei dati comparativi e la relativa 
informativa presentata nelle note esplicative sono state da noi esaminate ai 
fini dell’espressione del giudizio sul bilancio consolidato chiuso al 31 
dicembre 2010. 



 

  

 
 

3. A nostro giudizio, il bilancio consolidato del Gruppo Banca di Credito Popolare 
al 31 dicembre 2010 è conforme agli International Financial Reporting 
Standards adottati dall’Unione Europea, nonché ai provvedimenti emanati in 
attuazione dell’art. 9 del D.Lgs. n. 38/2005; esso pertanto è redatto con 
chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa del 
Gruppo Banca di Credito Popolare per l’esercizio chiuso a tale data. 
 

4. La responsabilità della redazione della relazione sulla gestione, in conformità 
a quanto previsto dalle norme di legge e dai regolamenti, compete agli 
amministratori della Banca di Credito Popolare Società Cooperativa per 
Azioni. E’di nostra competenza l’espressione del giudizio sulla coerenza della 
relazione sulla gestione con il bilancio, come richiesto dalla legge. A tal fine, 
abbiamo svolto le procedure indicate dal principio di revisione n. 001 
emanato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti 
Contabili e raccomandato dalla Consob. A nostro giudizio la relazione sulla 
gestione è coerente con il bilancio consolidato del Gruppo Gruppo Banca di 
Credito Popolare al 31 dicembre 2010. 

 
 
Napoli, 22 marzo 2011 
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